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Art. 1 Finalità del Fondo 

1. Il Consiglio regionale del Lazio con D.C.R. n. 39 del 3 aprile 2007 ha approvato il POR FESR 

Lazio 2007-2013, adottato, nella versione definitiva, dalla Commissione Europea con Decisione n. 

C(2007) 4584 del 2 ottobre 2007. 

2. L’attività I.3 del POR FESR 20007/2013 Regione Lazio (di seguito “POR - Attività I.3”) è 

attuata tramite uno specifico fondo di capitale di rischio (di seguito “FONDO POR I.3”); 

3. Il FONDO POR I.3 opera in base al regime di Aiuto di Stato n. 722/09, notificato dalla Regione 

Lazio ed approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. C (2010) 6068 del 01.09.2010, 

sulla base dello Statuto del FONDO POR I.3 (di seguito “STATUTO”), di cui all’allegato B al 

presente Avviso Pubblico, ritenuto conforme agli “Orientamenti Comunitari sugli aiuti di Stato 
destinati a promuovere gli investimenti in capitale di rischio nelle PMI” (GUUE C194 del 18/8/06 
in seguito anche gli “ORIENTAMENTI”);  

4. Il FONDO POR I.3, è costituito presso il soggetto gestore FI.LA.S. – Società Finanziaria Laziale 

di Sviluppo S.p.A. (di seguito “FILAS”) con una dotazione di 20.000.000,00 Euro. 

5. Il FONDO POR I.3, come più dettagliatamente specificato nello STATUTO, opererà 

esclusivamente attraverso il co-investimento unitamente a terzi investitori privati indipendenti (di 

seguito “COINVESTITORI”) di operazione temporanee e di minoranza, prevalentemente mediante 

strumenti di equity e quasi equity, nelle piccole e medie imprese (di seguito “PMI”, come definite 

nell’Allegato I del Reg. (CE) 800/08) per finanziarne le prime fasi di sviluppo (start-up) e la fase di 
espansione (expansion) da realizzarsi in sedi operative ricadenti nella Regione Lazio. 

Art. 2 Finalità dell’avviso pubblico 

1. Il presente Avviso Pubblico è volto a raccogliere richieste di intervento sul FONDO POR I.3 da 

parte di PMI, costituite o costituende, localizzate o che intendono localizzarsi nella regione Lazio.  

2. FILAS, in base a quanto disciplinato nello STATUTO e sintetizzato nell’Allegato D al presente 

Avviso Pubblico, valuterà le richieste di intervento formalmente pervenute dando formale 

comunicazione dell’esito della selezione da parte dell’Organismo Deliberante del FONDO POR I.3 

(di seguito “Organismo Deliberante”) ai soggetti richiedenti e procedendo all’attuazione delle 

relative delibere. 

Art. 3 Soggetti destinatari, ambito geografico ed esclusioni 

1. I soggetti abilitati a presentare la richiesta di finanziamento al FONDO POR I.3, redatta in base al 

modello di cui all’allegato A al presente Avviso Pubblico e presentata come indicato nel successivo 

art. 4, sono le PMI, anche costituende, che hanno i requisiti soggettivi ed oggettivi indicati nello 

STATUTO. 

2. Sono escluse le imprese in difficoltà o sottoposte a procedure concorsuali, e quelle la cui attività, 

in base al codice ATECO, appartiene alle categorie riportate all’Allegato C del presente Avviso. I 

competenti organi della Regione Lazio potranno, su segnalazione dell’Organismo Deliberante, 

decidere ulteriori esclusioni, di cui FILAS darà adeguata pubblicità sul proprio sito www.filas.it.  

Art. 4 Presentazione della richiesta e documentazione da allegare  

1. Le domande di partecipazione sono redatte in lingua italiana utilizzando l’apposita modulistica 

riportata nell’Allegato A al presente Avviso Pubblico, disponibile in formato elettronico anche sul 

sito www.filas.it, e dovranno essere completate in ogni loro parte e provviste di tutti gli allegati 

richiesti, avendo facoltà FILAS, in caso contrario, di non accettare la richiesta al protocollo.  
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2. Le domande di partecipazione devono essere presentate in busta chiusa, con indicazione del 

mittente e della dicitura “RICHIESTA DI INTERVENTO FONDO DI CAPITALE DI RISCHIO 
POR LAZIO 2007/2013 ATTIVITÀ I.3”, alla: FI.LA.S. S.p.A. – Area Capitale di Rischio - Via 
delle Conciliazione, 22 – 00193 Roma, con le seguenti modalità: 

o Raccomandata A/R; 

o Corriere Postale; 

o Consegna a mano (solo previo appuntamento con un addetto dell’Area Capitale di Rischio 

ai seguenti recapiti 06.32885.1 o caprischio@filas.it). 

3. Le domande di partecipazione possono essere presentate a partire dalle ore 10.00 del giorno 

seguente alla pubblicazione del presente Avviso Pubblico fino all’esaurimento delle risorse del 

FONDO POR I.3, che verrà formalmente comunicato da FILAS sul proprio sito www.filas.it, 

ovvero fino alla data del 15.05.2015 (salvo proroghe formalmente comunicate da FILAS, sempre 

sul proprio sito). 

Art. 5 Modalità e procedure  

1. Le modalità, i criteri e le procedure relative al funzionamento del FONDO POR I.3 sono 

esclusivamente quelle riportate nello STATUTO e sinteticamente illustrate nella scheda informativa 

di cui all’Allegato D al presente Avviso Pubblico. 

2. FILAS avvierà la valutazione delle richieste pervenute seguendo il numero di protocollo 

attribuito cronologicamente in base alla data di ricezione delle medesime, dopo averne 

preliminarmente verificato:  

o la coerenza con i requisiti formali previsti dallo STATUTO;  

o la presenza di una idonea manifestazione d’interesse di almeno un COINVESTITORE. 

3. Trattandosi di interventi finanziari non si può parlare di spese ammissibili, bensì di previsione di 

spesa per attuare il piano di sviluppo (sintetizzato nel documento di business plan).  

4. Il venir meno, per qualsivoglia motivo, della presenza di tutti i COINVESTITORI determina 

l’archiviazione d’ufficio della richiesta laddove non subentri, con comunicazione formale a FILAS, 

entro i successivi 60 (sessanta) giorni, almeno un nuovo COINVESTITORE.  

5. Le decisioni relative al FONDO POR I.3 sono prese dall’Organismo Deliberante del FONDO 

POR I.3, istituito con Decreto del Presidente della Giunta Regionale e composto da 5 membri, dei 

quali 3 indipendenti e 2 designati dall’Autorità di Gestione e dal Responsabile dell’Attività della 

Regione Lazio. 

6. L’Organismo Deliberante si esprime sull’intervento del FONDO POR I.3 solo laddove sussista 

una formale manifestazione d’interesse vincolante ovvero una delibera favorevole (ancorché 

subordinata all’intervento del FONDO POR I.3 stesso) da parte del COINVESTITORE. 

7. Le delibere assunte dall’Organismo Deliberante sono trasmesse dalla FILAS alle imprese 

richiedenti con comunicazione formale (ai recapiti indicati nella richiesta) e la loro attuazione è 

subordinata all'esistenza di sufficienti disponibilità nel FONDO POR I.3. 

8. In caso di delibera favorevole e nei limiti fissati dalla stessa, FILAS, unitamente ai 

COINVESTITORI, stipulerà con la PMI beneficiaria tutti gli atti necessari all’attuazione 

dell’intervento, previo espletamento di tutte le relative verifiche formali relative alla delibera ed a 

tutte le norme che disciplinano il FONDO POR I.3. 
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9. I rapporti tra FILAS, i COINVESTITORI e la PMI beneficiaria saranno regolati dagli specifici 

contratti stipulati, che disciplineranno, dettagliandoli, tutti i rapporti tra le parti relativi alle singola 

operazione. 

10. FILAS ed i COINVESTITORI procederanno all’erogazione dei rispettivi fondi a favore della 

PMI beneficiaria successivamente alla stipula di tali contratti ed in base a quanto in essi previsto.  

11. L’intervento dovrà comunque essere attuato entro 6 (sei) mesi dalla data di ricezione della 

comunicazione da parte della PMI beneficiaria, con una tolleranza massima di 30 (trenta) giorni, 

salvo eccezioni indicate nelle condizioni di attuazione ovvero proroghe concesse dall’Organismo 

Deliberante con una nuova delibera.  

Art. 6 Responsabile del procedimento 

1. Responsabile del procedimento è l’ing Stefano Turi 

 

ALLEGATI 
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